PRESE 
CON LE MOLLE 
La bellezza e lo chauffeur 


Un noto clirergo francese, al quale sì 
debbona dei meravigliosi vingiovanimenti 
di bella donne ha recentementa operato 
une stella dello schermo la cui giovinezza 
cominciava ad appassire. 

Dopo aleuni giorni la diva guardandosi 
allo specchio restava sorpresa del mira. 
colo compiuto e dichiarava al chirurgo di 
non avere i coraggio di rispparire fra gli 
manici e i conoscenti perché avrebbero im» 
mediatemente indovinato l'origina della 

-—— Non preoccupatevi troppo, — le ri 
spose 1 chirurgo, — wi sarà facile tro- 
vare una fiusfificazione dicendo di essere 
rimasta vittinea di un incidente Wi outo, 
che, sa vi ha costretta a restare qualche 
tempa in climica, vi ha anche procurata 

l'inaspettala sorpresa di un choc nervoso 
che ha così favorevolmenta affito sulla 
vostra. bellezza. 

La miracolala segui il consiglio dsl me- 

ico, e son appena riappare agli stu. 
di, Iutti le trovarone miracalosamente 
‘ringiovanita. Essa allora, con una stra- 
ordinaria precisione di dettagli, raccontò 
dell'incidente di onto, dell'assenza for: 
tata e del fortunato choc nervose che le 
aveva tolto di peso un buon numero di 
ARR, ; : 
Non aveva eucora finità di narrare la 
pietosa storia, che la sua più cara amica, 
entrata anch'essa nell'età torturante per 
agni donna quando gli anni declinano, le 
chiese affennosamente : 

—— Cha meraviglia, mia caral’non po- 


tresti darmi Pindirizzo del tuo chauffest? 


L irritazione, il rossore, 
i cociori della pelle, 
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Petrolini, il cane e la musica 

Un noto compositore si recò qualche 
tempo fa a casa di Petrolini per fargli 
ascoltare una nuova composizione desti 
nata al commento di una scena di un 
prossimo film. 

L'audizione era appena cominciata, 
quando il cane di Petrolini sall sui ginoc- 
chi del compositore che non volle fare un 
gesto di scortesia e lasciò cha la bestiola 
si accucciasse tranquillamente. Dopo po- 
co però il compositore ebbe l'impressione 
di una insolita umidità. Cessò di suo- 
nare e... constatò 4 delitto. Petrolini sen- 
za scomporsi si avvicinò, accarezzò la be- 
stia ed esclamò: 

— Pauerino, è l'emozione. Gli piace 
tanto la buona musical... 


La vocazione religiosa di Josephine Ba- 
her è stata di breve durata. La stella 
color cioccolato è tornata ai ‘trionfi del 
Casino de Paris. I suoi amici l'hanno ora 
soprannominata « La Dea dai due volti » 
senza nessuna allusione al carattere fran, 
co e leale della graziosa e trepidante ar- 
tista. Del resto, tutti sanno che essa nul- 
la nasconde, poiché sia l'uno che l'altro 
dei suoi volli sono sempre scoperti. Ora 
però Josephine ha deciso di riabilitare 
uno dei suoi volti: quello superiore, in- 
somma, quello ornato. abitualmente da 
una collana di perle trascurando un po' 
l'altro, quello costantemente circondata 
da una collana di banane. Bisogna pro- 
prio dire che Josephine Baker è un'ange- 
lica creatura: vuole accontentare tutti! 


IO XCK]mi MILO) 


Il soggetto 0 trama di un file, cioè lo schematico 
riassunto dell'arione che in esso si svolge come ve la 
raccontano i giornali 0 i programmi che vi distri» 
scono nelle sale, è, rispetto al film, ciò che è la foto 
grafia @ il disegno di un edificio rispetto all'edificio 
stesso: corre fra l'uno e l'altro la stessa differenza che 
passa tra una cartolina illustrata che rappresenta 
Duomo di Milano 0 il Golfo di Napoli e il Duomo è 
4 Golfo veri e propri. 

Quando il film c'è, a tutti è facile cogliere dadi 
differenza, lanl'essa è enorme. Diventa invece difficile 
valutarla quando il film è ancora da fare ed esiste 
soltanto il soggetto che non merita ancora il nome di 
progetto. Percià si può dire dei soggetti ciò che si 
dice delle buone intenzioni degli uomini: di esse è 
lastricato tutto l'inferno e ve n'è riserva infinita. Il 
soggetto, racchiuso în una pagina manoscritta, 0 suol 
to nelle centocinquanta e più di un romanzo nella 
perde o acquista in precisione: soltanto ai pratici, agli 
artisti (non agli attori) della casa cinematografica è 
possibile apprezzare la loro convenienza e i loro sui- 
luppi. 

Ma essi possono questo perché leggono un soggetto 
come un buon musicista legge i temi di una partitu- 
ra: essi lo svolgono sub specie cinematografica nella 
loro mente, lo vedono e lo sentona già come fim e 
quindi possono azzardare con qualche fondamento un 
giudîzio crilico positivo o negativa. Gli equivoci però 
nor sona rari ed ecca perché occorre passare dal sog- 
getto al progetto, dui temi alla partitura, dalla sin- 
tesi all'analisi, cioé occorre passare allo scenario, Che 
cos'è lo scenario? Riprendenda il paragone già ado- 
perato diremo che essa è, rispetto al film, ciò che è 
il progetto artistico e tecnico, minutamente svolto e 
calcolato, rispetto ad un edificio. 

Lo scenario è la vera trama del film in quanto esso 
. la siccessione di tutti i quadri; b) la loro 


rispettiva durata; c} i modi della loro ripresa; di la 
qualità e la quantità dell'elemento sonoro accoppiato 
col visuale; {} Veventuali battute di dialogo che si 
svalgono in ciascuno di esso. 

Lo scenario è quindi una farlitura vera e propria 
e può arrivare alla precisione di quelle musicali, ma 
come questo non possono essere lette che da musi 
cisti, così gli scenari non possono essere letti e valu- 
tati che da cineasti. Per un profano la lettura di uno 
scenario non è impossibile, ma è raro che eso fossa 
apprezzarne l'autentico valore cinematografico. 

Le grandi edibrici di film hanno tulle un vero e pro 
prio ufficio scenari nei quali vi sono infaticabili let 
tori che leggono tuito cià che si è scrilta e si scrive 
in fatto di romanzi, commedie. drammi e tragedie di 
ogni genere; gli eveniuali soggetti sono segnalati alla 
direzione e, se scelti, vengono passati agli scenaristi, 
ueri e propri tecnici del dicoupage, cioè della parti 
tura del film. 

La quale non è teai quella definitiva perché se l’edi- 
zione è decisa, la stesura viene riveduta dal direttore 
del film, cioè dal suo creatore, insieme con l'editore 
0 col cosidetto direttore di produzione {11 super-viseur 
americano). Durante la ripresa del film possono ren- 
dersi necessarie ulteriori varianti; la visione dei singoli 
episodi può consigliarne delle ulteriori, infine la rawi- 
sione lofale del film. prima della sua pubblica edi 
zione, può imporre altri tagli od ultre aggiunte di 
quadri, di situazioni, di particolari sviluppi. 


* è * 

Si sono fatta tante inutili discussioni sui criteri che 
si debbono seguire nella scelta dei soggetti. C'£ chi ha 
rimproverato le case editrici di aver tradotto tn lin- 
guaggio visuale dei celebri romanzi e delle altrettanto 
celebri novelle. Ma se si pensa alle impellenti e mai 
soddisfaite esigenze reclamistiche che l'industria del 
fim impone ai snoi di- 
rigenti si può loro fa- 


ste preferenza: pater 
mattero ‘in cartellone il 
nome di Tolstoi, di 
Stendhal, di Victor Hu- 
go, significa aggiunpe- 
re un formidabile ele 
- mento di'richiamo,. Suc 
. code spesso che È con 
fronti tra. film è roman 


cibmente perdonare quer. 


zo vadano tutti a scapito del prima e che U lettore si 
buoli dello spettatore, anche se l'uno è l'altro si tro. 
vano riuniti nella slessa persona. Ma è difficile che le 
case sì convincano di non sssere infallibili. Sta di falta 
che, per seolteplici esperienze, ci ri è avveduti che gran. 
di romanzi hanno generato film mediceri e che da ro 
manzacci d'appondica suno scaturili bellissimi film, è 
ciò serve a riprovare che il soggetta è niente e che il 
film è tutto, e che dove una grande opera d'arte impae- 
cia con la sua mole e fer la riverenza che ispira U crea- 
ovs del film si otliené spesso un risultato scadente. 

Prima dell'avvento del film parlato i romanzo sem- 
brava la materia più adatta per fornire spunti e evven- 
ture al cinema; con l'acquisto della favella s'8 creduto 
che il cinema dovesse fare del leatro paro e semplice e 
allora gli uffici scenario si sono dedicati frettolosamente 
alla ricerca di commedie, drammi, opere e operette fi- 
mabili. Si è voluto perfino sfruttare sl euccesso di opere 
teatrali girandole inonediatamente; si è vagolo e sì 
vaga forse tultora per i teatri e i inusic-halls delle ca- 
pitali in cerca, come Diogene dell'uomo, di piùces a 
successo e ogni tanto si crede di averne scovata una 
o di quer trovato in un attore l'araba fenice, dusi la 
chioccia dalla uova d'oro. Con i risultati che Tutti ca 
noscono o imparano a conoscere. L'esperienza di que- 
sti amni resterà mersorabile por la faciloneria e la pre 
sunzione con cui si è posto mana a quella cha resterà. 
li più imporsante rivoluzione dello spettacolo cimema- 
tografico. Forse ciù che noi doploriamo da due anni 
circa era una tappa che non si poteva saltare, è sta 
bene, può darsi che sia così, CIÒ che importa sottoli. 
neara è il nuovo orientamento che si va delineando 
nell'arte e nella tecnica del film parlato. La formula 
teatrale è definitivamente tramontata, la nuova nan 
ci accontenta perchè prettamente aritmetica con la sua 
percentuale fissa e immutabile di parlato al venticinque 
per cento, come se invece di Cane si trattasse Mi ricette 
farmaceutiche, 

Comunque un grande cammino si è compito; & 


prezzo però di una crescente diffidenza del pubblico 


vento fl'cinama. Molto c'è ancora da fare per riacgui 


stare la simpatia perduta. Se la scelta dei soggetti de- 
tessera abbandonata al’ criterio. dell'editore 0, 60°. 
WERAQUE, dell'autore del fili, la tecnica dello scenario ‘ 
deve risoluere l'apparente inconailiabilità di fusione . 
fra un linguaggio universale qual'è quello delle dritti 
gini ed un linguaggio nazionala qual'è quello delle 
parole, senza che le limitazioni imposte dal secondo 
vadano a scapito del primo, lia 


Nuove invenzioni 

Si annuncia che la musica sullo scher- 
mu ha ricevuto un nuovo impulso dalle 
miglioria apportate alla riproduzione s0- 
nura che elimina la fase meccanica dai 


cinema. 1 filma parlati con musice posso-, 


no oggi essere presentati con tutta la in- 
dividualità dell'artista o degli artisti che 
suonano, con tutta l'inlerpretarione e lo 
tufiessioni più csadte, per merito delle in- 
venzioni, perfesionate negli studi del 
la Metro-Goldiwyn-Mavyer, che. controlla- 
no automaticamente è filma parlati ed eh. 
nirndno tutta gli antichi pericoli di errori 
Hovuti all'operatore di proiezione. 


Circa lo schermo largo 

Diversi esibitari che hanno noleggiato 
« Angeli dell'Inferno », il superfilm della 
United Artist, hanno deciso d'installare lo 
scherma largo appositamenie per questo 
fim. Un esibitore ha fatto la seguente 
dichiarazione : «Prevedendo che dovremo 
presto o iardi installare lo schermo largo, 
abbiamo preso la decisione di provvedere 
ache non manchi grandiosità a questo 
spettacolo, quando «Angeli dell'Infernor 
sard proteltato nel nostra teatro », 

La spesa per l'installazione dello scher- 
ma largo a estensibile non è inferiore a 
ino sterline. 

La riduzione del 10 per cento 

In una riunione della Giunta esecutiva 


della Federazione Fascista delle Industrie 
dello Spettacolo si. sono esaminate le 


provvidenza più adalle per adeguare i 
prezzi degli spettacoli alla situazione de- 
terminata dagli ultimi provvedimenti go- 
vernativi, e si è deliberato di ridurre del 
10 per canto i prezzi usuali di tutti gli 
spettacoli a partire dal 1° dicembre corr. 
Per quei leatri i quali abbiano a tutt'og- 
gi fatto degli abbonamenti per stagioni 
che ancora debbono iniriarsi la Giunta 
ha deliberato che la diminuzione del ro 
fer cento si operi sulla base dei preazi 
praticati nella stagione precedente con 
l'eventsale rimborso a chi già avesse pa- 
gato gli abbonamenti della cifra di dif- 
ferenza. 


Gli incassi dei cinema parigini 

Da una stafistica raccolia da Reginald 
Ford, risulta che gli incassi effettuati dai 
cinema parigini Paramount, Gaumont, 
Madelcine, Marivana, ecc. nei primi sei 
mesi dell'anno corrente variano da un 
massimo di circa 18 milioni a un minima 
di circa 2 milioni, e rappresentano una 
percentuale che va dal 56 al 77 per cento 
del totale degil incassi effettuati in tutto 
del totale degli incassi effettuati in tutto 
lo scorso 1929. Ciò fa sperare un notevole 
aumento per il futuro. 


Un attore cinematografico 
condannato a pagare nove milioni 


Dinnanzi alla magistratura del lavoro 
ili Berlimo si è svolto ieri sd è terminato 
a tarda Gra il processo intentato da una 
società cinematografica contro il noto al- 


tore e vrégisseue Gu- 
glielmo Dieterle.. Co- 
stui si era impegnato 
verso un compenso di 
200 mila marchi di la- 
vorare per un anno per 
canto’ della Casa, Un 
giorno impravvisa- 
mente scomparve, ine 
salutato ospite, e da 
Hollywood scrisse una 
lettera, spiegando le 
ragioni della « fuga »: 
pressato. dai creditori 
aveva. creduto oppor- 
hino di aderire ad una 
offerta vantaggiosa è 
quindi d’eclissarsi. Con 
una lettera successiva 
chiesa la rescissione 
del contratto. 

La Gara’ si rivolgeva 
al Tribunale del lavo. 


ro e questo, come si è — 


detto, pronunziana la 
sentenza,  condannan» 
do il Diaterle al paga» 
mento. di 2 milioni di 
marchi, pari a g mi 
Honi di lire, cifra chie 
sta dalla Socictà at 
tolo ili risarcimento. 


EEEROUTÈ® 


Gabriel Gabrio, rappresentava, ai con- 
fini del deserto, alcune delle scene più 
Irafiche. del « Duello n. 

—- Oggi non ho bisogno di ridere — 
dichiara -— e non riderò. 

— Vedremo — gli risponde Mady Chri- 
stians. Io, invece, scommetto che di 
‘farò ridere! 

Interpretando il lavoro, la bella arti 
sta' cerca invano di distrarre il suo com- 
‘pagno. Gabri rimane triste ed impassi 
bile. Quando il film fu girato completa» 
mente, egli esclamò rumorosamente : 

—- Ero sicuro di me stesso! Per 
non ridere avevo messo nelle mie 
scarpe molti piselli secchi. Vi 


I piselli... tragici. 


| assicuro. che questo tratta- 


mento fa passare ogni va- 


| glia di ridere ed è un 


ottimo mazzo. per as- 
sumare una espres- 
siane realmente 
tragica ! 

II diavolo 


zoppo . | Il. 


pazzo volante 
Si ricorda di questo 


soprannome che fu data” 
a Lindberg dopo il suo va- - 


lo: superbo attraverso ‘DA 

tlantico? Ora se ne fa il titolo 

di'un film che sarà girato negli 
agrodrami di Craydon e di Bourget 

# al disopra. Îla Mani ‘durante ‘un 


compagnia di assicurazio- 
ne con la quale ara as- 
sicurato lo ha diffi- 
dato di eseguire le 
difficili acroba- 

sie a scanso - 

di ogni ra- 


Harold Lloyd 

ha dovuta così 

permettere qualche 

modifica. alle condi 

zioni di polizza. In que- 

sta nuovo film egli ha 

esplicata tulta le sua abilità 

«di attore e di acrobata, riuscen- 

da a creare un'infinità di avveni- 

menti. brillantissimi. Effetti sonori 

di grande effetta accompagnano le sce- 

ne toccando il più alto diapason della co- 
micità. 


Jack Holt e Nancy Carroll 
hanno ultimato per la Paramount il film 
«La sele» con quadri interessantissimi dal 


. vero ripresì nel diserto di Arizona. 


Erik fon Stroheim 


| ha realizzato «Luna di miele» cha sarà 


prossimamente lanciato in Italia, Con 
Stroheim agiranno le artista Fay ray 


e Zasu Pitt, 33 

+ ©. Carmen Boni 
interpreta ora. la versione italiana di 
«Devil's Holydaj » “(Il diavolo si di- 
verte) con Salvini Sandro, D'Ancora, Ca- 
millo Pilotto .a' Cesare Zoppetti. 


sinceri 4 cordiali di pronta guarigio» 
ista ae cara al nostro pub 


Ficcanas 


ABBONAMENTI 


hei 
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L'ESITO DEL CONCORSO PER IL TITOLO 


Miano iz-rrggoA. EX 


Come era indicato nelle norme per il 
concorso del titolo al nostro giornale, 
pubblichiamo puntualmente entra il ter- 
mine stabilito l'esito del concorso stesso. 
Il risultato è lumeggiato dalla relazione 
della Commissione aggiudicatrice al Con- 
siglier Delegato della Società Editrice 
del nostro giornale e dalla risposta che 
il Consigliere Delegato ha inviato alla 
Comunissione, 

Se l'esito non è stato quale noi au- 
spicavamo, siamo tuttavia lieti di aver 
bandito il concorso, perché al vantag- 
gio che potrà derivarne al giornale si 
unisce, mercè l'illuminata generosità del 
capo della nostra società editrice, una 
opera di bene per un cospicuo numero 
di persone che trascoreranno un Nata- 
le meno triste. 

Ai nostri affezionati lettori, che con 
tanto slancio ci hanno seguito in questa 
nostra iniziativa, rinnoviamo qui i più 
vivi ringraziamenti e la promessa di 


lavorare col più grande fervore per con- 


tinuare ad avere la loro simpatia. 
Ecco la relazione della Commissione 


e la risposta del Consigliere Delegato: 


Milano - 12-12-30 IK 
Sig. dagelo Rizzoli, 
Consigliere Delegato della Società 


Aa. a IL Secolo Illustrato » edi- 
trice di «X Cinema Illustrazionen 


Assolviamo il compito, che ci è stato 
affidato di aggiudicare il premio di lire 
10.000 nel concorso bandito per il miglior 
titolo da darsi al giornale « X Cinema 
IMustrazione ». 

II numero delle risposte, pervenute in 
tempo utile entro il 30 novembre scorso, 
è stato di 17.436. Di-greste sono state 


PROGRAMMA 
DEGLI 


PER IL 


# 


scartale 403 perché non conformi alle 
norme del concerso. 

L'esame della Commissione s è rudot 
to, pertanto, su 16.963 risposte. 

La Commissione si è ispirata, oltre al 
criterio generico di trovare un Llitolo al 
Iraente, orecchiabile è che, pur tenendo 
conto del sottotitolo @ Cinema Illustra 
zione » si avvicinasse tuttavia alla ma- 
teria trattata dal giornale, a quello 
di eliminere dalla gara tutte le risposte 
ripetute in non meno di dieci buste, in 
considerazione che tale ripetizione infr 
mava a priori l'originalità dell'idea. 
Inaltre sono state esclusi dalla gara per 
ragioni ovvie i titoli in lingue straniere. 

Iniziato l'esame con questo criterio, si 
è constatato, ad asempo, che il titalo 
« Astro », « Stella » è stato proposta da 
981 persone, quello di « Hollywood » da 
509, quello di « Firmamento » da 572, 
quello di « Schermo » da 723, quello di 
« Olimpo » de 406, quello di « Film » e 
« Film sonoro », « Foto Film » da 1030; 
quello di « Rinascente » da 197, quello 
di « Laci » e « Luci e Ombre » da 229, 
quello di « Arte muta », « Settimana Ar- 
te x, « Divo u, « Diva » da 709, € via di 
seguito. 

Proceduto allo spoglio di tutte le 16 
mila 963 risposte in tre sedute di inten- 
sa lavoro, la Commissione è venuta nel- 
la convinzione cha nessun partecipante 
al concorso aveva praposta un titolo che 
avesse i requisiti sopra esposti, e pertan- 
fo, con rammarico, dichiara che il pre- 
miò di lire 10,000 non è da assegnarsi. 

Segnaliamo, peraltro, alla S. V. la pro- 
posta contrassegnata col motto Loton, 
la quale, se non vale come titolo, che 
è « Presentiamo n», vale come idea, nel 


1931 


senso che, ispirondosn ad essa è possibi 
la proporre che la testata del giornala sia 


PRESENTA 


Questa testata racchiude in sé un chia. 
ra sapore giornalistico in quanto che la 
parola « presenta » si riferisce all'imme- 
diata attualità che è il. tratta più carat. 
teristico della ragione d'essere di'un gior- 
nale, e nella forma ricorda 4 modo tra 
dizionale con il quale ogni film viene og- 
gi annunciato al pubblico, Si pensa che 
in tal modo la sersazione del tipa del 
giornale sia per il pubblico preciso. 

Altri due titoli non consigliabili, ma 
comunque degni di essere segnalati, ci 
sembrano quelli contrassegnati sulle ri- 
spettive buste dai motti Melagado e Vi- 
vendo sperando, che recano la propo 
sta « Brio » e « Prodigio »., 

Aprendo la busta contrassegnata col 
motto Loton è apparso che corrisponde: 
va al nome di Lincoln Esposito, Piazza 
Giovane Italia, 3, Livorno; quella cal 
motto Melagodo corrisponde al nome di 
Luca de Luca, Piazza Buenos Ayres, 5, 
Roma, e quella col motto Vivendo ape- 
rando «l nome di Alide Mazzucchetti, 
Piazza della Rocca, Viterbo. 

Non essendo un titolo quello che il si- 
gnor Lincoln Esposito ha proposto, la 
Commissione ritiene non dovergli spet- 
tare il premio nella sua totalità. 

Con asseguio, 

Gino Rocca, presidente. 

Grucro BENEDETTI. 

Fepertito SENECA. 

Marzo VeLLani MagcHI. 

Casnouro WronoWSsKI, 
segretario. 


Comm. avo. frino Rocca, 
Presidente della Commissione ag- 
puudcstrice del contarso per i ti- 
tolo a «X Cisema [Hustramone s. 


Ricevo nella mia qualità di consigliere 
delegato della Soc. An. « IL Secolo Ilw- 
strata », editrice di « X Cinema Hlustra. 
zione n, la relazione sull'esito del concor- 
si per il titolo al suddetto giornale, che 
Ella mi trasmelle per incarico della Com- 
wsissione aggiudicatrice. 

Nel prendere atta della conclusione al 
la quale la Commissione è giunta che i 
premio di lire 10.000 non era da asse- 
Euarsi & nessun CONCOTERIE, mi pregio 
comunicarie che ho posto a dispostrione 
della Congregazione di Corità di Milano 
la somma di lire diecimila costituenti il 
premia del concorso, perché alla vigilia 
dell'imminente Natale ha assegni ai capi 
di famiglia più bisognosi in ragione di lt 
re cento a testa. 

Le comunico inoltre che seguendo ‘i 
suggerimenti della Commissione ho ri 
ienuto opportuno istituire tre allri pre- 
ni e cioè uno di lira tramila al signor 
Lincoln Esposito « due di lire mille cia- 
scuno al signor Luca de Luca e alla st 
guorina Alide Masrucchelli. 

Credo d'aver interpretato così ne! mo- 
do più preciso il pensiero della Com- 
WÎESIONE, 

A lei, signor Presidente, e ai compo- 
nebti della Commissione wianifesto tul- 
to l'animo mio grato per la solerte e. il- 
luminata opera prestata. 

Con osseguio, 

Soc. An. « Il Secolo Illustrato x. 
Il Consigliere Delegato 
A. Rizzoli 


127? X 2727 Cinema Ibetrazione è il più diffuso giornale «i 


co sé Li 


conquistato tale primato dopo soli due mesi di vita, Tateresea tutt: H pubblico i 
produttori di film e ì proprietari dei cinematograli, ;° 


Un numero cent. 60 - Abbos. Tialla a Colonie: Anso L. #0; sem. L. IL Eaterto: Anna L 40; sem. Î. $L 


ABBONAMENTI CUMULATIVI PER IL 1981 


Linema Miustrazione, Novella, Piecola, Betolo Mustrate . . 
Cinema Illustrazione, Novella, Pietola, Herolo II, Necalo XX 193. 
Cinema IL, Novella, Piccola, Recole II, Facalo XX, Commdia 211, 108-- 
Cinema LL, Novel a, Piccola, Beet Mi. fico, XX, Comedia, Donna e RA 
(inenia Mustrazione Ploecla, a (Bocolo Hlastrato, 0 Novella) —— 280-- H- 
Ginema Tiastrazione (a Fecola Ulnatrato, o Novella: e Secolo XX 
Cinema Îiastrazione fo Secolo Dlustrate, a Novella} a Gomodia 
Cinema Nluatrazione {o Secolo Iinstralo, o. Novella) e figuna 

Cinema Iuatrazione, e Berolo Iltustrato, (a Novellai . “o 


Ginewa IMestrazione, Secolo Illustrato, Novella 
Plocola è Secolo XX. 
Piccola #4 Gumodia . . . 
Piccola e Donsta . . .. 
Becolo XX « Comedia. |. È 
Becalo XX e Donna. . . . . 
Comedia « Denna . ... 
Serale XX, Comedia 4 Donna . 
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VANTAGGI RISERVATI AGLI ABBONATI 


iS, A tulti gli abbonati ad naa qualtaque 
della nostre pubblicazioni: Secolo ANuatrafa, 
Novella, Piccola, Cinema Modrasione, 
Comusdia, Donnin, Sceolo XX verrà invialo: 

a} la nosma di L. 85: 14; miata: da 
mi buono equivalente slia ‘prima rala per 
Vacquisto di un Grammofono della ben nata 
Casa Edison Bell di AMîlano. 

8) Un buono per lo sconto del 10% per 
Intto l'anno 1901 ru qualanque acquisto di 
Hit edili dalla Cana Mondadori {vedere 
istruzioni sui buono]. 

uno paeso'i Magi do La ' ine 

“hagalito presso i Mag: a La Bine- 
sconta Ka tolta Tralia, 


È TANTE — Agli abbo 
berto delle modà rivisto: 
franco di porto, Vialera opera “IL 


e Agli abbasati ad una o più delle no- 
alte: riviate: Donna, Seesle XX a Come 
dia, verrà ipedilo + gratis a franco di por. 
to » ©} riore Calendario artistico ingi-IX 
«Lago di Garda a diniorals del valore come 
mertiale di L. DL = 
I A colera che sì tbbonheranno a tulle le 
pubblicazioni, verrà inviala, olite a quasto 
sopra, graluliamente. e frunco di porto Pin 
tara ra “Il Memoriale di Sant'Hlena"* 
{dettata da Napoleone Lal Gonte Lasi Cases) 
comporta di due valumi riccamente. rilegati 
‘intatta bela aezurra, con lragi e serie le 
diro, del valore soesserelale di L, fi 
48, Agli ablionali ad uno qualunque del no- 
sini pertodiel: Bocola Ifmsirala, Novella, 
Piecola u Cinema Iiesirasfona, vercà ape: 
dito dietro invio di so ® LI, il Calendario 
artiatico suddetto, - 


fu quasti uliimei giorni una grande no- 
tisia è coma per Hollywood. Se ne parla 
dapfertelia e, a dir vero, molti degli 
attori cha si sono dedicati alle così delte 
a Western » {le pellicole di comw-bays 6 
seene dell'Ovest) hanno cominciale a 
starcere d naso. Ed è pià che natvrale. 

Se la notizia è vera, come pare, si Lrat- 
terebbs del ritorna, dinanzi all'obbiet 
tiva delle macchine da presa, del. mae- 
stra di tutti loro, del creatore anzi del 
genere, del vecchio aquilotto gufagno: 
Williane Hurt, Bill Hart! 

Quanti cuori hanno, a volta a volta, 
affrettati a sospesi i lora palpiti essisten- 
do alle sue meravigliose imprese! “prodi 
donni hanno sognato, in lui, fl Mpo idea 
le dell'omatore! 

Alta, asciutto di membra, grifagno di 
volto, col naso aquilino incurvalo sulla 
bocca sottile e volontaria, Hort ha per- 
SUE per anni, sempre trionfando, 
figure di pionieri e di audaci avwentu- 
rieri. A volle briganti, ma sempre con 
una punta di nobiltà, più ribelli che 
banditi. 


. Ero giunta allo schermo dope 7A 
quindicina d'anni di palcoscenico, # vi 
sveva portato un'esuberanza che la ri-: 


balla conteneva troppo. Eccellente: ca- 
vallerizzo, Hratore veramente abile, de- 
stra nel maneggio del « lasso », si era sur. 


bito trovato a suo agio in quelle. 
duzioni di vita Mbeta + selvaggio, che 
SR eni Jane dei 


oltara con sincerità. Tanta since» 


Zukor e Lashy alleati contro di lm, 
tutti tesi ad impedire suo ritorno 
allo schermo. 

Allora Bill Hart. sdegnato, col 
cuote a brandelli, orbaro di quanto 
più amava, si era rilirato sulla «Col 
fina del Vento » un « rancho » pres- 
so Newhall, a circa quindici 0 sedici 
chilometri da S, Fernando, che si eva 
costruita nei tempi della prosperità, 
a continuare da solo, ritenendosi le 
lagrime, la lotta contro le avversità, 
cortro i produttori, contro il pub- 
blico... contra la sua stessa anima. 

La passione pei cavalli lo aiutò a 
sopportare In solitudine: 4 bisogno 
di vivere lo,aiutò a sopportare se 
stesso vd il suo dolore. 

Ho, di BHI Hert, dinanzi agli ne- 
chi tre visioni, 

Ricorda, anni or sono, quando sor- 
gsvano timida ad Hollywood le po 
me case produtrici, d'aver vista una 

fotografia che, osservala ora, 
sarebbe abbastanza grottesca. Credo 
che Hart sia stato, se non il primo. 


- alien uno dei primissimi attori 
amtericani che abbiano possedute 


un'automobile. Si era appunto fal- 
to fotagrafare su quella. Era: una 
Ford, del modello più antico che 


Ford sa costrsito, Una specie. di 


Sw questa vetturetta DI Hart se 


“deva con aria modesta e trionfane 


le: con una mana stringeva il ma- 


nico. di scopa e all'altra sì teneva 


fermo in capo i a tubino n, una di 


quelli RANE as alte di 


cupola e sirattissime di falda, che si. 


usavano nel geo o giù di È, come se 
avesse voluto far credere che il ven- 
to della corsa gli avesse voluto por- 
tar via quell'inverosimile copricapo. 

La testa, invece, pareva ben salda 
al suo posto, festa d'uccello da ra- 
pina, avvitata a tutto fondo dentro 
l'alto e duro colletto alla militare, 
rigidamente inamidato e segato, vi- 
cino alla camicia, dal nastrino della 
cravalla. Un lembo del palamidone 
nocciola pendeva dal sedile. Abdméd! 


| Pareva che nessuna bava d'aria lo 


facesse sventolare. 

Quello era il William Hart d'al- 
lora, l'attore dei drammi a tinte fo- 
sche. In seguito ricordo, per averlo 
visto paloppare varia volte, tra sab- 
bie praterie e boscaglie, William, di- 
venuto « Bill », sul suo cavallo pin 

Fritz. 


| Erano i tempi della gloria, quelli 
inempi della ricchessa, délla felicità. 


Hart ne podeva con butta la piene 


za del sua lemperamento ricco ‘ di 


“sensibilità. Era, allora, l'uomo com 


leto,... quello. che: divenne ' popolari 
tetto. il mondo, quello la cui s 


lo schermo provocò lettere 


protesta da tetta 
ti del 


sciato andare 


bile della potenza persuasiva della sua 
grande arte. 

E, in ultimo, ecco Bill Hart solitario 
e decigliato; triste della sconfitia ma non 
doma, così come lho visto, pochi giorni 
or sono, al suo rancho, a fianico dl vec- 
chio e fedele Fritz. A wolte il raggio d'un 
sorriso gli illuminava ancora il volto co- 
me negli antichi tempi dei trionfi, ma per 
subito scomparire in una piega d’amaret- 
za... La solitudine pesava al vecchio a- 
quilatto. 

In questi giorni, però, acco che la gran- 
de notizia 3% sparsa. ° 
per fare una certa pubblicità a Lila Lee, 
pensò bene di fare wna breve pellicola 
parlata della giovane diva col vecchio 
demonio dell'avventura rischiosa (a pro- 
fosito, sapete che, nemmeno nelle scene 
più perciolose, du Hart ha voluto ser 
virsi di un di ? Nemmeno nel famoso 
salto fatto, în un film, a cavallo, dall’al- 


to di una ricpa strapiombante da una 
erp di mietri nella gora di un fiw- 

. La pellicola, riprodotta, rivelò la 
ie alda e tenia del vecchio attore 


7 da prio 


ci 
| E ‘così, adesso, pare al se Case si 
contendano Lartore a Lion La bigliatri 


@& confessare che una pelli 
cola «di Bill Hart può re netto, un 
milioncino di dollari... 

Mah! Sa sono rose... E questo auguro 
con tulto cuore al signore della « Golli- 


398, del veRH ». Torni il go e torni la. 


* @ 


Wallace Beery inimò la sua carriera in un circo equestre come 
domatore di elefanti; poi diventò ballerino comico; quindi si dette al 
cinematografo dove — abilissimo nel fare le parti del tiranno -—- riuscì 
assai bene come il più completo malfattore dello schermo. Egli è anche 
un buon comico e, riuscendo veramente bene in ambedue i caratteri, vi 
fa ridere, anche se un minuto prima voi lo avevate visto minaccioso € 
terribile. Ne La grande Casa -——- nuovo dramma della Metro G 


soldwyn- 
Mayer — egli riesce a formare una meravigliosa combinazione dei due 
elementi. E quando l'elemento minaccioso domina il pubblico, questo segue 
il suo Beery, lo ammira e lo esalta. 


iii 


Beery nacque a Kansas City (Stati Uniti) da Noah e Margares Beery. Il 
padre era noto commerciante e Wallace fu manclato a scuola con l'idea di fare 
anche di lui un commerciante. i 

Un bel giorno capitò a Kansas City il circo dei fratelli Ringling. Beery, ap 
pena sedicenne, si entusiasmò tanto nel vedere i numerosi animali e specialmente gli 
elefanti, che ‘non si distaccò più dal circo! Ogni sera era lì ad ammirare e ad ap 
plaudire sempre intorno al domatore per pregarlo c scongiurarlo di assumerlo in servi 
zio, Quando il circo partì da Kansas City anche il piccolo Beery lasciò il suo paese. 
Peregrinà con i fratelli Ringling per due anni: due anni di avventure e di vita 
zingaresca. Vita zingaresca che esercitò nell'animo di Beery tale un fascino 
che egli anche oggi ricorda con nostalgia la « grande tenda » tra i suoi 
elefanti e tra i suoi pericoli. E pericoli ne corse parecchi. Un 
giorno vide avventarglisi addosso un leopardo che era 
fuggito dalla gabbia. Con un salto fu sotto la pan- 
cia di un clefante riuscendo così a salvarsi, 
ma non senza essere stato prima colpito 
dagli artigli del leopardo più veloce 
di lui, 

a Il grosso bestione, sotto il qua 
È le Beery, chiedendo protezione, si 
|. era appiattato, attanagliato con la 
proboscide il leopardo, con rapida al 
talena, lo rovescià, stordendoalo, con- 
tro il soffitto della tenda. 
Ecco un esempio di fe- 
delùà e di amore dell'e 


lefante verso il Walkice 
suo amico, Uo- Pisiolio r 
mo, amore e fe a 


* viatori per forza". 
* "deltà che possono anche qual. 
che volta tramutarsi in odio. 
i sù 
Nel 1904 Beery lasciò il circo per il teatro e si 
unì a Henry Savage formando una ‘compagnia per 
commedie musicali. Egli aveva una bella voce, conosceva un 
vasto repertorio di danze comiche e di canzonette e ben presto sì 
velò un vero artista. Nel 1913 fu' assunto dalla compagnia cihemato- 
| grafica Essenay di Chicago come comico e debuttò nelle vesti di... cameriera 
‘svedese. Per parecchio tempo continuò nel ruolo di attore comico, anche { 
aveva fatto fitta la sua preparazione artistica in questo ramo, né avrebbe mai 
imaginato di diventare uno dei: più «cattivi e terribili soggetti » del cinema 
che sostenne in vari films: nei « Quattro Cavalieri dell'Apocalisse », nei a Tre 
moschettieri», in « Robin Hood », nello « Sparviero del Mare », nella « Ver- 
gine di Stambul », nel « Mundo smarrito » e in molte altre. 
LA ALI 
It primo Film. sonoro interpretato da Wallace Beery è stato: «La grande 
casa » che riproduce fedelmente alcuni tragici episodi delle rivolte carcerarie 
negli Stati Uniti. Beery vi sostiene la parte del capo della rivolta: il crudele e 
brutale « Butch v. Questo film costituisce una delle più sante crociate che siano 
state intraprese per rendere umana: la vita nel penitenziari americani. 
- Questo attore, che rel film incarna le parti più orribilmente cattive, deve 
conipiere un grande sforzo per foggiare il suo animo a sentimenti che” egli 
non prova, Infatti per bontà di carattere e per franchezza è benvoluto da tutti 
edi tutti è amico. La sua principale passione è l'aviazione ed è orgoglioso di 
il brevettg di pilota e dì aver compiuto varie migliaia di ore di volo. 
i cety. giuoca il golf, guida due automobili, ha quattro magnifici cani da 
caccia c suona con passione il piano. Ama l’opera, ma detesta il'jazz. Legge 
moltissimo, Vive una vita semplice e senza ostentazione, e, mentre non è proi- 
? Pepi non ha. mai toccato liquori in vita sua. Ama gli elefanti € odia i gatti. 


N sorriso di Raba- 
gliati ricorda al- 
quanto quello di 
Deuglaa Fairbanks. 


ALBERTO * * 
* RABAGLIATI 


ATU-PER-TU CON-LA- FORTUNA 


corso che la Fox aveva indetto, in ogni nazione d'Europa, per cercare 
attori nuovi, Ebbi la fortuna di vincere e fui mandato a Hollywood. 

Avevo un contratto che, per il primo anno; mi assicurava duecento dol- 
lari alla settimana, e, per il secondo, trecentocinquanta. In seguito avrei 

dovuto restare a disposizione della Fox per un altro anno ancora, a con- 

dizioni da stabilire. i 
— Cosicché i due primi anniî sarebbero quasi stati considerati come anni 
di provà. 

— È così, Due anni di prova. di istruzione e di... allenamento. All'arrivo 
a Hollywood incominciai subito a studiare: l'inglese e in sei mesi ero in 
grado di comprendere quello che mi si diceva. 

— Le diedero subito qualche parte? 

— Non proprio parti. Cominciai a fare qualche comparsa in scene di pochi per- 
sonaggi, tanto per impratichirmi del modo di stare dinanzi all'apparecchio. Fu 
solo il secondo anno che cominciai ad avere qualche particina di un certo rilievo. 

Cominciai a lavorare sotto la direzione di Frank Borzage, il grande direttore che, 

fra l’altro, è trentino e guadagna diecimila dollari alla settimana. Anche Borzage mi 
voleva molto bene, e sperava di fare di me un qualche cosa di grande. Anzi, strinsi 
con lui buona amicizia. Andavamo spesso in aeroplano lui, Wallace Beery, proprietario 
dell'aereo, ed io... Wallace pilotava anche la mia Lambda, che avevo comperata 
da Gloria Swanson, per mezzo dello chauffeur di Gloria, che è milanese. 
— Avrà frequentato molto il mondo cinematografico, immagino. 
Le piace? 

— Non troppo: non sì può immaginare che ambiente 
strano sia, troppo... originale, per non dire di peggio. 
Sa: sono anche stato fidanzato con Mary Duncan, e 
dovevamo sposarci, ma, con l'allontanamento suo per 
convalescenza, finì anche il fidanzamento. Ma torniamo 

ai miei lavori. Dopo aver girato in «La leggenda di Li-. 
liom » dovevo essere protagonista di un grande film da 
girare in Ungheria, ma per l'avvento del film parlato tutto fu. 
sospeso, Io, che non possedevo una pronuncia inglese perfetta, 

i fui messo in aspettativa. 
con l'autorizzazione di 
lavorare per altre case. 
A Los Angeles, per 
conto della « Italo-To- 
nie», una società italia- 
na per film in italia 
no, interpretai Sei #1 
l'amore, proiettato a 
Milano, all’Odeon, con 
tanto. successo, Quasi 
certamente tornerò al 
la Italo-Tone, Poi... 
chissà... 


Una scena 
della “Leggenda di 
Lillom” con Charles 
Farrell in cui compare 

anche Rabagliati 


Quieto, educato, elegante, 

Alberto Rabagliati, un bel giovanot- 

| to che da poco ‘ha passato i ventisei anni, 
siede sulla poltrona dinanzi a me, senza darsi 
alcuna delle arie fanfaronesche. che potrebbe assumere 
qualsiasi altro giovanotto che sia. « stato a. Hollywood ».. 

Pure, lui Rabagliati, a Hollywood c'è stato davvero, «© non 
solo come uno dei tanti che partono alla ventura per tentare se 
‘riescono a sfondare le frontiere di Cinelandia, ma invitato, in_se- 
guito a regolaré. concorso, a lavorare alla Fox. E non solo que- 
sto: è stato anche sulle soglie della fama e della fortuna, ad un 
pelo di diventare divo; l'avvento, però, del parlato, è venuto .ad 
interrompere la sua attività. di : 

Ma è più gustoso sentirla raccontare da lui. Ascoltiamolo; 

— Ecco dunque: per rifarmi da principio le dirò che io sono 
milanese e cresciuto a Milano, Ero arrivato; quietamente e senza 
tanti sogni per il capo, alla bella età di ventitrè anni, studiando, - 
ché intendevo diventare costruttore di case, ma tecnico e diquelli 
buoni. Mi divertivo, si sa, perché la gioventù. ha bisogno di ‘svago, 
suonavo il violino e frequentavo le sale da ballo. Non starò a 
dilungarmi molto sulle mie. qualità di violinista e di ballerino, 
solamente, se la modestia lo. permette, ‘le dirò: che, musico, non' 
ero dei più ‘infami e, ballerino, ero spesso costretto ad abban-. 
donare -lo strumento perché, « bon grè mal.grè » mi costringe: 
vano a ballare. ; n wo 

— Questo è già un buon numero. per. riuscire nel cinemato- 
grafo. Ricordi Valentino... i Li ; 
—- Appunto. E, come-lui, anch'io posso vantarmi di essere 
‘un buon ballerino di tango. Dunque: i miei giorni trascorrevano 

‘così, felici, quando mi saltò il ticchio di prendere parte al con- 


Abramo cisto, in un procedente arti 
colo, quale profondo rivolgimento come 
merciale abbia determinato dl Alm sone 
ro, soprattatto nei rapporti dell’esporta. 
zione. A tale rivolgimento è da aggiun 
germe un altra, di complicata natura spi. 
rituale, ma, tuttavia, fion Meno. petco. 
lago ai fini commerciali del cinematografo. 
Intendiamo riferircì al disorientamento del 
pubblico di fronte al film parlaro. 

Era giù ibifficile avabilire gli clementi 
di suecesso @ d'insuccesso in un film mu 
ho: ia un file sonoro, le probabilità € 
le ipotesi sono parole fuori dell'ordine 
logico. Uw'alterazione di voce, un inci 
dente meccanico, un dialogo un po’ più 
lungo, lo scarto. di un fotogramma nella 
sincronizzazione possono wrtare  irrime. 
diabilmente la sensibilità del pubblico, che 
si è venuta raffimando ed acuendo. Su 
perato il primo periado di curiosità, il 
pubblico, oggi, esige che il film sonoro e 
perlato abbia un contenuto ed un valore 
effettivi. Così in America come in Eu 
rapa. : 

- Ri dice che in America il film parlato 
abbia superato il vertice massimo della 
sua parabola e ‘precipiti ormai verso la 
fine, La verità è un'altra. I! film parlato 
ha fatto arricchire delle organizzazioni 
che hanno saputo abilmente sfruttare ia 
curiosità del pubblico producende a getta 
continuo film sonori e parlanti, in tutta 
fretta, senza nessuna preoccupazione di 
ordine artistico, col solo scopo di far sol 
di. La cosa è andata bene per un po". ll 
pubblico per un certo tempo s'è Rusciano 
turlupinare, poi ha cominciato a veder 
‘chiaro, a giudicare, a criticare, ad esigere 
‘dai produttori qualcosa di più e di meglio 


IL CINEMA COME INDUSTRIA 


Disorientamento 


dei soli polpettoni neatrali, aridamente 
riprodotti sullo schermo, a. reagire, con 
insospettata cneriria, ad agri esibizione 
di film unicamente improntati allo scopo 
di sfruttare la curiosità dell'invenzione. 
In pochi mesi Arcudersy ha. seppellito 
nell'inaucceso diecine e diecine di film 
e le ripercussioni sono state tali che alcu. 
ni valori cinematografici, i quali avevano 
brillantemente resistito al tracollo finan 
ziario di Well Street, sono  precipitosa 
mente caduti di fronte all'insuccesso com. 
merciale della produzione. Tutto ciù ha 
lasciato credere che il film sonoro fosse 
morto. 11 film sonoro e parlante, invece, in 
America come altrove, è più vivo che 
mai, ma a patto che contenga requisiti 
vitali di sicura e provata consistenza. 

Lo stesso fenomeno si è verificato in 
Europa, I cinematografi parigini, in que- 
sti ultimi tempi, hanno lungamente as- 
siporato la voluttà del fischio: prime vir. 
time, s'intende, gli importatori di film 
stranieri, con l'aggravante poi che né il 
tradizionale chasvinisme né gli ammoni 
menti della stampa hanno potuto sottrarre 
allo stesso destino anche dei film di pro- 


- duzione francese. 


Qualcosa di peggio è successo in Ger- 
mania. Alcuni film, che erano costati cen- 
tinaia di migliaia. di marchi, sono stati 
inabissati in una sera. Tipico e recentis. 
simo l'episodio di un film, sul quale era- 
no state fondate le maggiori speranze 


liviiviento presentata molle s4 


ne ché il pittore Murussig ha ador 
bile elemento decorativo fer qualsiasi 


| custodia pet la raccolta delle tavole {otogra- 


ENDARIO LIRE VENTI 


6 €. + Piarza Carlo Erba 6 » Milano 


rm 


# H ricco dono verrà inviato con l'age 


bbonamento annuo, fissato in 20, 


È 


della casa. produttrice e che era costato 
oltre un milione di marchi, tolto di cir- 
enlazione dopo il primo giorno di spetta 
colo a Rerlmo. In Germania la cosa è 
giunta a tale punto di esasperazione che 
i produttori hanno finito col prendersela 
con la crinca; la faccenda ha persino avu- 
to un seguito nel Consiglio della Ca- 
mera di Commercio berlinese. Si sono ac- 
cusati i critici d'impreparazione, cd È cer- 
in che ii film sonoro, per le difficoltà 
enormi connaturate alla sua produzione, 
avrebbe hisogna dì essere giudicato con 
una certa indulgenza; ma, d'altra parte, 
non si può aprioristicamente affermare 
che la critica abbia fuorviato l'opinione 
del pubblico, il quale, in genere, giudi- 
ca con la propria testa: tanto è vero che 
i buoni film parlati, anche in Germania, 
hanno dato ai produttori un rendimento 
molto superiore a quello che normalmente 
davano i film muti. 

In Italia il disorientamento del pub 
blico è soprattutto determinato dai film 
stranieri, che per una disposizione di 
censure debbono essere esibiti con la to- 
tale mutilazione del dialogato in altre 
lingue. Gli importatori sono in tal modo 


costretti a ricorrere al ripiego delle dida-. 


scalìe, compromettendo irrimediabilmente 
l'organicità del film. i 

È facile supporre quello che succede 
quando il film viene presentato al pub- 
blico, Per questa ragione l’esercizio dei 


4% 


cinematografi attraversa da not una crisi 
gravissima. Si è chiesta, ed il Governo 
la concederà, un'attenuazione a questa di. 
sposizione di censura. Ma anche il 10 
o il 20 per cento di dialogato in lingua 
straniera non risolverà affatto il proble 
ma. È anzì probabile che il pubblico rea. 
gisca più vivacemente di fronte al tedio 
dei discorsi meccanicizzati in una lingua 
che non capisce. 

Le origini della crisi sono, pertanto, 
altre: quelle stesse che hanno indotto la 
Germania, l'Inghilterra, la Francia a dar 
vita ad una propria industria cinemato. 
grafica nazionale. 

L'Italia non può sottrarsi a questa ne- 
cessità. Lo ha dimostrato all'evidenza il 
successo fervido e completo dei primi film 
italiani, veramente parlanti in italiano. 
Solo così il pubblico potrà riconciliarsi 
con lo spettacolo cinematografico. Non 
e altra via, anche riconoscendo che non 
è una via tanto semplice e piana, La pro- 
duzione dei film sonori e parlanti pre. 
senta rischi e difficoltà che non si pos- 
sone facilmente valutare? ma, se al con- 
senso del pubblico verrà ad ‘aggiungersi, 
in uno sforzo costruttivo e consapevole, 
la comprensione degli esercenti, l'interes- 
samento ottimista della stampa, la prote 
zione del Governo, la fiducia del capi- 
tale, l’Italia non solo potrà ricostruire una 
industria cinematografica bastante a se 
stessa, ma, per il suo patrimonio artistico 
e musicale, per le istintive qualità della 
sua stirpe, potrà fare del cinematografo 
uno strumento di esportazione mondiale 
con quei risultati economici, politici € 
spirituali, di cui l'esempio americano ha 
dimostrato tutto il valore e l'efficienza. 


NAPOLEONE 


SECONDO VOLUME 


moriale 


“DEL CONTE LAS CASES 


COMPAGNO D'ESILIO DI NAPOLEONE 


Oltre qua illustrazioni riflettenti i vari aspetti dell'ehopea na- 


poleonica, in 708 pagine di testo! 


Volume di ‘eccazionale interasse storico, politico e morale, che 
avvince dalla prima all'ultima pagina, 


‘ Costo del Secondo Volume Lire 40 
Coste dell'opera completa {a vohani) L. fa 
Inviaro vaglia e commissioni contro assegno ai 


RIZZOLI & C. - Piazza Carlo Erba, 6 - MILA 


amore non ha fred 


Noi donne siamo fatte così. Nos 
tolleriamo il dolore dell'abbandono 
* * ® 

Verso il tramonto Charles. Rogers fece 
visita alla bionda vicina. P. laruneo 
lentamente lungo i viali fioriti, perlarono 
della loro arte e non poco dell'amore. Ma 
qui la loro voce si faceva malferma e le 
ombre del crepuscolo sè confondevano 
con quelle che i nascosti sentimenti face- 
vano aleggiare sui loro volti. 

Greta gli chiese; — Perché avete scel 
ti questa villetta, Charlcs...? 

Rogers rispose guardandola negli occhi: 
—£ impossibile che non lo indoviniate... 

Tacquero. Si erano fermati vicino a 
una chiara fontana: nell'acqua le loro 


L'ampia poltrona a dondolo cigolava 
cadenzatamente. Il ritmo monotono ed 
eguale sembrava volesse esprimere il lan- 
guore di un'anima appassionara. La bel 
la Greta Garbo volgeva intorno smarrito 
lo sguardo addolorato, Chi cercava? Il 
fagliame intricato dei cespugli non per. 
metteva di scorgere alcuno. 

Qualche leggera contrazione del labbm 
o il vibrar delle nari anelanti, indicavano 
Tansia impaziente dell'attesa. 

Il silenzio era profondo; la solitudine 
eterna. 

Greta aspettava Leslie, il suo grande 
amore. Era naturale che lo volesse veder 
sovente, parlar molto con lui, tenerlo il 
più possibile accanto a sà, incatenato 


dalla gelosa passione, dal fascino avvin» + Che farai, Corinne? per non urlare il suo dolore, gli occhi im- sembianze si rifietterano tremanti e in- 
cente della sua femminilità incantatrice. = Mi dedicherà alle cure dei mie ca mobili, fissi ad un punto lontano ed cantevoli. Greta aveva il cuore pieno di 
Leslie tardava; pure le aveva promes- | ni. Oggi non provo che una passione: irreale. una nuova dolcezza. Sì, essa non aveva 

so d'incontrarla per l'ora del tè! Le cin- Quella di raccoglierne ed allevarne motti, Macchinalmente, senza che ella vole amato Felton, cessa amava... l'amore. 
e di tutte le razze. se, i suni passi si diressero verso la vasta Corinne se ne andava lontano lontano, 


que erano suonate da un pezza. 
Poi la ghiaia scricchiolò leggermente e —Greta sorrideva ed ascoltava. Avrebbe | piscina. Ogni volta che il suo piede in- Leglie tornava alla sua cara terra... An- 


Greta si volse di scatto contenta ed i voluto convinceria a non abbandonare contrava il suolo, pareva che un pugnale ch'essi in preda a un'illusione; anch'essi 


grandi occhi luminosi cercarono Leslie. l’arte ma non ne ebbe il tempo poichè le sì piantasse più profondo nel cuore. in cerca di un quieto rifugio — ma Greta 
Ma subito il sorriso si spense, il lampo di la ghiaia che sericchiolava per la seconda D'un tratto sì accorse di essere giunta | sapeva che tutto il mondo è pel nostro 
gioia scomparve. Una voce femminile volta, richiamò la sua attenzione. sull'orlo dell'acqua. Come una sonmami: © piccolo cuore e che non vale mutar gica 
aveva interrotto il silenzio inquieto di Era, questa volta, Leslie Fenton; giun-  bula rimase ritta sull'orlo... da un mo, mare quando è in noi un'ansia eterna 
Greta. geva quasi correndo. Greta credette che mento all’altro il coraggio di vivere stà- di carezze e di sogni. Resi 

+— Buon giorno cara, come stai? quella premura fosse dovuta al desiderio va per mancarle... i 

— Benissimo grazie, e te? prepotente di rivederla, e gli andò incon- Lentamente, inconsciamente, } suoi 0c- 

Corinne Griffith, che giungeva recando tro felice, porgendogli la mano. chi si volsero all'acqua e, par nel suo do- 


in braccia il suo pechinese favorito, ai ac- Leslie la strinse, freddamente, come se lore, le labbra si socchiusero per sorride- 
comodò su di una grande poltrona di vi- facesse quell'atto solo per compiaceria, | re alla bella immagine che lo specchio Ki 
mini, quella che non era stata preparata poi s'accoccolò per terra fra le seggiole  quido tifletteva, con un lembo di velo 


per lei. delle due donne. AZZUITO. 

Pareva felice quel giorno; gli occhi vi- .- Amiche mie, oggi sono felice! Ma le pupille erano fosche: la bocca 
vaci brillavano di luce serena, Corinne sì Greta sorrise pensando che qualcosa di contratta dello spasimo... 
era recata dall’amica per comunicare piacevole riguardante anche lei, entrasse Allora la ghiaia scricchiolò una terza 


una strabiliante notizia: aveva deciso di in questa felicità. Ma Leslie continuò: volta sotto un passo, ed una voce suonò 
abbandonare i} cimematografo, di lasciare — Domani tornerò in Islanda. Ho rifiu-. dietro le spalle della donna imunota, la 
al più presto Hollywood. tato ogni nuovo contratto, non girerà voce di Slim: 

La vita turbinosa, mai più films, non amo i milioni di dol- - Padrona, padmna: è giunto il 
che è inevitabile e lari, nè la vita di Hollywood. Tornerò al nuovo inquilino della villa vicina alla 
necessaria per una nio paese, il paese delle belle casine af. vostra. La vostra cameriera, Betty, lo 
grande artista, la fondate nel candido mantello di gelo, ri ha vista e dice che è tanto hello, brre- 
stancava troppo, ed prenderò lo studio, scriverò canti e no- sistibile. Si chiama Charles Rogers. 
aveva finalmente. velle come un tempo e l'animo mio tor- Greta sospirò. Sentiva d'avere il 


presa quella decislo- © nerà ad essere chiaro e felice. cuore infranto ma... ma la 
ne, Un momento di Greta sentiva come se il cuore le stesse curiosità la vinse: i 
sincerità, di entusia- per mancare: Îl suo amore, la sua mi —- È hello, Slim, dici? 


smo, di passione, era gliore amica l'abbandonavano! Non pe — Sì, padrona. Sapete che 
bastato per segnare | teva comprendere come la vita torbinosa. . Betty se ne intende e cono- 
il so nuovo destino. di Hollywood fosse insopportabile per gli sce.gli uomini quanto voi... 
2 Che vuoi cara? animi sognatori, amanti di tranquillità. TH duro sguardo di Greta 
— ‘fliceva Corinne a — Greta, verrai con me? — le chiese si fece più dolce, quasi so- 
Greta. — Noi dorine . Leslie accareazandole la testina bionda. Valla 
siamo fatte così. Sia. Il cuore della donna avrebbe forse rispo- — Charles Rogers? Sì, 
mo. schiave dei no- sto di sì, ma Greta, cerebrale, vinse l'io. sì, me ne hanno parlato... 

‘ stri capricci, Teri an. pulso col ragionamento. La gloria, la for © —- Tacque un istante, poi 
corta vo il desi-  tuna, il destino, la tenevano legata a sorrise a. fior di labbra, co- 
derio e la gioia della quella bolgia darata di passione, di us: | me parlando a-s stessa: 
celébrità, del succes- 50, di piacere, di denaro. ws, Mah, voglio cono 
so, ora queste soddi — Dinquer sceria. Chissà che egli non 
sfazioni non mi piac- = No, amore, non potrei. sappia riempire, nel mio 

ciono più, anzi mi Vi fu un attimo di doloroso silenzio | cuore, il vuoto lasciato da 

annoiano, fra i tre. Poi Corinne e Leslie uscirono, | Fenton. 

ciascuno dirigendosi per una strada di- Scrollò le spalle, sor 
versa e diversi destini... rise: 

Greta rimase sola ‘nel giardino ricco di * 

; fipri, luminoso di sole, le labbra strette 


| A» E° davvero con. 

A Mi lino solante che i due 

più grandi e indi 
#Casi AUCCES artistici e finanziari —— del 
la stagione iavernale siano stati ottenuti da 
due filma italiani: La canzone dell'amoni è La città 
Canone 

I canto, evelestemente, ci porta fortuna. Per quanto 
il secorido sia stato girato per conto di finanziatori an- 
glo-tedeschi e i suoi interpreti — salvo uno, il piccolo 
Maldaccia —- siano tedeschi, tuttavia il Alm può esser 
considerato italiano, perché italiano ne è lo schema, 
italiane lo scenario naturale in cui l'azione sì svolge, 
italiane le musiche che vi si cantano, e i cori, e kl 
danze, italiano il sole che ne illumina gli « esterni » 
incomparatili e, finalmente 0, prima di tutto, italiani 
i suo realizzatore Carmine Gallone e uno degli ope- 
ratori, il Donelli. 

Uno dei prodigi compiuti dal Gallone è appunto 
quello di aver saputo dare un'impronta di italianità 
a tatto il film, imponendo il proprio stile anche al 
giuoco degli attori. Si è sempre detto che i cinemato. 
grafisti europei hanno il torto ili voler imitare la pro- 
dazione di Hollywood. Ecco invece un bell'esempio 
di correnza e di fedeltà. Gallone è rimasto, nonostante 
la lunga permanenza all'estero e la sua evidente assi. 
milazione dei sistemi di lavorazione stranieri, quello 
che fu in origine, senza distaccarsi dal tipo di film che 
ci è famifiliare e che ci differenzia dagli altri, e sol 
tanto mirando a raggiungere la perfezione tecnica, che 
in altri tempi ci faceva difetto. Oggi la sua maturità 
le pone tra 1 più grandi direttori del mondo. 

La città canora, intessuta su un fragile canovaccio, 
su una tela di ragno che soltanto la mano delicata di 
questo maestro poteva difendere in tal modo, è un 
gioiello del genere, Molti films di folclore napoletano 
sono stati girati tra noi, {il Gallone stesso ne pro- 
dusse uno: ZI mare di Napoli), ma forse mai, come 
questa volta, giovarono al nostro buon nnme. Tutti i 
più orribili cenci furono messi in mostra, sbandierati 
via via, col pretesto del « colore ». Nella Cilfd canora 
la capitale del mezzogiorno è presentata, invece, nei 
suoi suoi aspetti più belli, più suggestivi, più solenni, 
Diceva giustamente un cntico: oltre che un buon film 
dal punto di vista dell'arte, questa è anche un'eccel- 
lente propaganda turistica. Che a Berlino e a Londra 
l'abbiano accolto con entusiasmo ci allieta come cine» 
matografisti e come italiani. Il Gallone ha saputo ri 
mettere le mani in questo materiale ormai Îlogoro e 
presentarcelo, come dicevamo, in una comice incon: 
sueta, con arte grandissima. Lo schermo, con cui ha 
inteso mettere in evidenza virtà e difetti della gente 
meridionale (disposizione al sentimento, passionalità, 
attore infinito del'bello, tendenza a preferire un godi. 
mento estetico a qualsiasi ragione d'interesse, ‘spirito 
‘nostalgico, istinto della musica radicato nel popolo, 
coc.} gli ha offerto pretesti per comporre quadri stu- 
pendi e per inserire nell'azione, opportunamente, sen» 
za i soliti arbitri, canzoni ormai celebri che chiudono 
il film come in un'urma musicale. 

Tecnicamente, s'è già detto che Citt4 canora può 
far testo; lodevole, ‘anzitutto, il proposito del Gallone 
di voler restituire al film il dinamismo fotografico rag- 
giunto prima dell'avvento del sonoto e le conquiste 
di sceneggiatura e di montaggio che negli ultimi tempi 
avevano scavato un solco profondo tra cinema e tea- 
fire. Gli attori ‘sono stati scelti © diretti con rara ac- 
cortezza. Primeggia, tra essi, Brigitte Helm che con 
questa interpretazione ha raggiunto una posizione di 
primissimo piano nel. mercato internazionale, Non n 
torto, parlando di lei, ricorre su molte bocche, sebbene 
le due attrici. non ablian nulla di comune tra loro. 
il nome di Greta Garbo. Ciò significa che il fascino di 
Brigitte è grande. Il Gallone ha saputo, come nessun 
altro direttore, - interpretare la singolare bellezza di 
questi donna che riempie di sé lo schermo, cha con 


umo sguardo, con un gesto, con un atteggiamento im-. 
mobile, riesce a esprimere i più varli sentimenti, can 


sintesì che rivelano la sul non comune intelligenza e 
il suo innato seriso cinematografico, 

Gli operatori Curt Courant e Donelli hanno saputo 
riprenderla nelle sue attitudini più felici, in una serie 
di primi piani che sono autentiche opere di arte. 
Un « passaggio » dell'attrice, in panoramica, contro. 
luce, tra gli alberi e le piante tropicali, in una mezza. 
tinta di erepuscolo, mentre una lontana musica ne ac- 
compagna la squisita surîtmia, & certo tra le belle 
composizioni della moderna cinematografia. 

TH vivo successo della prima sera all'Odeon si è man- 
tenuto: sulla stesso. tozio nelle : proiezioni successive. 

Al Reale, « Generaî Crack », che Alan Grosland ha 
tolto dalla novella di Preedy George, per l'interpre 
tazione di ‘John Barrymore. If film che originalmente 
© parlato e sonoro, nulla ha perduto in questo adatta. 
mento muto delle sue qualità cinematografiche. Caso 
abbastanza raro, che dovrebbe far comprendere agli 
industriali che la cinematografia ha leggi inderogabili 
e che le nuove applicazioni non debbono nuocere alla 
efficacia rappresentativa e emotiva del film. 

I film è messo in scena stupendamente, con mezzi 


LE PRIME 


Morla Jacobini. 


adeguati. Il Barrymore ci offre con General Crack un 
altro saggio della sua arte severa, semplice, umana, 
ricca di faccettature e di mezzi. 

AI San Carlo è stato proiettato. per molti giorni, 
con successo, Lwigi... la volpe. Ha esterni di montagna 
bellissimi, che meritano d'essere visti, con inseguimenti 
di slitte, mute di cani abbaianti per distese nevose, va- 
larighe drammatiche, ecc, Ne sono interpreti Barbara 
Leonard (che ha parlato la stessa parte in cinque lin- 
gue], Franco Corsaro, Paolo -Percassi e Wolie Wolie, 


«Editrice. la Metro. 


Il Corso ha programmato Giorni felici, rivista della 
Fox, più o meno simile alle molte che la precedettero. 
Anche questo è un genere ormai sfruttato, che il pub- 
bilico mostra chiaramente di non gradire, 

La settimana s'è chiusa con un film della Franco 
di Parigi, presentatoci dall'Excelsior: Madame Réca- 
mier. Tecnica superata, interpretazione mediocre. Marie 
Bell è graziosa, ma il direttore non ha saputo metterla 
in valore. Anche la fotografia e la stampa lasciano 
molto a desiderare. : 

Parigi invece li porta alle stelle in pieno tggo! Ep- 
pure la cinematografia francese possiede un Abel 
Gance e un Marcel l'Herbier, cioè due. maestri... 


ì Enrico Roma 


Leggete 


RAGNO D'ORO 
BET 
La più bella rivista di st 
camo, di moda è di lavori 
| femminili. In ogni fasci. 
tolo 4 tavole a colori, un 
modello’ da’ ricalcare, di» 
segni mtilissimi, Ma n0- 
uella è interessanti ‘arlico» 
li. Tn -vendila. presso tutte | 
le edicola: Costa Una tra. 


Ricchi doni i alle abbonate 


12 
Al Capranica, « Lo 

Sparviera di Wall A Ro ma 
Street » presentato 

dalla Paramount, direzione artistica Row- 
land V. Lee, interpreti principali George 
Baneroft, Baclanova, Paul Lukas, Naney Carroll. Que- 
sto è un film veramente perfetto per esecuzione, per 
riproduzione fedele degli ambienti, per interpretazione 
degli attori, per semplicità ed efficacia della trama. 

La « sparviero », personificante un rozzo, energico e 
sprezzante speculatore della Borsa Newyorkese, ama 
alla follia la propria moglia, e, per procurarle amisu- 
rate ricchezze, compie le più azzardate e pericolose 
operazioni di borsa. 

Mentre è capace per la donna che ama di accumu- 
lare le più grandi rcichezze, nello stesso modo, quan. 
do si sente # si vede ingannato da lei, fa crollare in 
un colpo solo, con audace manovra di borsa, tutta la 
sua fortuna, trascinando alla rovina, per sete di ven- 
detta, Il socio diventato l'amante di sua moglie. 

Vicino al Bancroc, protagonista, agiscono due bellis 
sime creature : la Baclanova, artista somma, di elegan- 
za squisita che la rende oltremodo affascinante, e di un 
intenso potere di seduzione che la rende insuperabile 
nelle scene d'amore, la Carrolly dolcissima figura di 
donna, piena di grazia e di femminilità che interpreta 
la parte di cameriera con sentimento e con correttezza. 

Pure al Capranica: « I diavoli volanti », film « Serie 
d'oro » presentato dall'« Fia » della Columbia Vita- 
phone. Realizzazione artistica: Frank Capra. Sincro- 
nizzazione di Harry Blanckard. Interpreti: Lila Lee, 
Jack Holt e Ralph Graves. 

Una vicenda clamorosa in uno sfondo aviatorio, Un 
film muto e per ciò più emozionante, ma con una s0- 
norizzazione riproducente i rumori in maniera su- 
perba e perfetta. E’ il più emozionante film aviatorio: 
Cerchi della morte, avvitamenti, acrobazie le più im- 
pressionanti si susseguono incessantemente. 

Al Barberini. Sullo schermo « Il richiamo del cuore » 
presentato dalla Paramount, con Carmen Boni, Anna 
Fontana, alessandro Salvini, Dino De Luca, C. Almi- 
rante, Carlo Lombardi, Alfredo Robert, Elio Cosci, Ce- 
sare Zoppetti. Sulla scena: « Giardino dei sogni » nuo- 
va creazione scenica di Francis A. Mangan con Miss 
Doris Niles, Miss Lia Rajtza e le Mangan-Tiller Girls. 
« Radiomania » disegno animato sonoro. 

Non può dirsi gran bene di questo film edito dalla 
stessa Casa Paramount, interpretato da artisti italia- 
ni, perché privo di originalità. 

AI Cinema Corso. « Lotta d'aquile », film sonoro 
Movietone, presentato dalla Fox Film. Direzione arti- 
stica di John Blystone.. Interpreti: Héléne Chandler e 
John Garrick. È una pellicola che riproduce un emo- 
zionante dramma degli eroi del cielo. Si svolge una lot- 
ta aerea notturna tra uno Zeppelin e un aeroplano 
sul cielo di Londra. È uno spettacolo impressionante 
quello che si prova nel seguire il colosso dell'aria e il 
piccolo aeroplano che lottano accanitamente tra loro 
in un duello ardito audacissimo: duello che termina 
con la vittoria di quest'ultimo che ferisce a morte lo 
Zeppelin precipitante in frantumi sul suolo londinese. 
Alla vicenda aviatoria se ne intreccia una amorosa che 
aumenta, l'interesse del film. 

AI Moderno. « Rivista della Bellezza », Commedia 
musicale Fox Movietone, con Lola Lane, Dixie Lee e 
Sharon Linn, 

La » Rivista della Bellezza » sonorizzata un po' 
troppo esageratamente -— è condotta e costruita con 
gusto d'arte. 

A. questo film a. breve intervallo di tempo è seguito 
un film in technicolor: «ZI serpente bianco» edito dalla 
Tiffany Stahl con Eleanor Boardman, Ralph Forbes e ‘ 
Jean Hersholt, Questa pellicola proiettata ‘a colori na- 
turali si svolge in ambiente africano. Il « serpente 
bianco » altro non è che il soprannome dato dagli indi- 
geni ad on capitano della Colonia tedesca che, sfrut- 
tatore iridegno e malvagio, si è arricchito frustandoli e 
bastonandoli a sangue, Gl'indigeni però, alle prime 
ostilità tra la colonia inglese e la tedesca, gli tendono © 
un trannello e lo uccidono, Attraverso alla vicenda as- 
sistiamo ad una serie di quadri di vita esotiza di 
smagliante bellezza, .a cerimonie e a visioni folklo- 
ristiche che formano uno spettacolo coreografico vi 
vace e magnifico. Nel commento orchestrale, composto 
dal maestro Steccanella, si alternano, si confondono, 
si susseguono le melodie più varie. s € 

Al Supercinema., «I Cavalieri della Montagna » 
edito dall’Itala Film di Berlino — Direttore: Mario 
Bonnard, Attori: Luis Trenka, Renata Muller, Maria 
Salveg,.Von. Nerlinaki .@ Ponkert, o 
Il nostro Mario Bonnard, valoroso attore del vec- 


| chia. film muto quando l'Italia aveva veramente il 
È. primato nella cinematografia, si è da qualche tampo 


dedicato alla direzione e all'allestimento scenica con 
passione con g. © profondo senso d'arte. In questo 
film « FT Cavalieri uella Montagna » egli ha raggiunto 


. *l massimo grado della sua carriera artistica e noi glie 


ne-diamo lode ampia. a sincera. 


0 T. Emme 


i 
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A TUTTI. Comunico 4 aumero delle lestere che 
ho risevnto negli oltirni dieci giorni. 245. Na 
turalmente non faccio questo con idea di sotto 
lineare la simpatia che la rubrica ha suscitato nei 
lettori, (Sapeste come sono modesto, 0! Tusto mi 
dice che in un'altra vita sono statu una violetta). 
Ma non posso tacere oltre la ragione che mi co- 
siringe di rimandare di seltimana in settimana 
nn numero sempre maggiore di risposte, € deva 
chiedere a quanti mi hanno sritta e mi ssrivono 
un piccolo sforza di cortena e di pazienza. Oygnu 
no avrà la sua risposta; con nn po' di ritardo. 
mu l'avrà. 


Crisantemo biondo. < Spiegav meglio, Come 
faccio a sapere perché quel giovane ti guarda? 
Anch'io guardo tanto nba signora che incontro 
spesso. Ella se ne avvede e mi sorride. Le kg. 
po negli occhi il desiderio di domandarmi per. 
ché la guardo. E mì auguro che non lu faccia. 
«Oh signora -- dovrei dirle — ma lei perché 
porta un cappellino cnsì divertente? » 

Fiammetta - Genova - Pegli. - Che cosa pen 
so della gelosia? E° una spezie, una droga; de- 
liziosa, ma va dusata con cura. Forse tu eccedì. 
Eccedi anche in dedizione. Regalagli un dubbio, 
un timore. I} vent'anni più giovane di lui, non 
sai essere la più forwe? La calligrafia tt descrive 
debole e un po” visonaria. 

Farfalla d'oro. - Non è sposata, Ha 24 anni. 

Lola. - Sei «in lotta cogli vomim e con gli 
clementi? ». Quanta retorica! Una vera mania «i 
drammatizzare È quella di tante mie graziose 
corrispondenti. Le parole con cui mi raccontano 
la più modesta delle vicende basterebbero a de- 
scrivere una tempeità sull'Atantico o lo scoppio 
di una polveriera. La calligrafia tì definisce un 
po’ egoista e priva di gencrostà. lo, non sn 
chi A immagino bella c superstiziosa. 

Mian - Napoli. < Di Pavanelli non ho notizie. 
La calligrafia dice: carattere poco fermo, intelli. 
genza modesta, bontà. 

Diavoletto buono. - Sci nel giusto con la Craw- 
ford; non condivido le tue idec su Nils Asther. 
La Gaynor è nata nel 1906, 

O. Piccolo. - Jenny Jugo non è italiana. Non 
posso enumesarti qui tutti i films di Petrovich. 

Bionda malinconica. - Greta Garbo ha 25 an 
ni, secondo recenti c autorevoli notizie; ma di. 
ciamo non più di®28. II difetto della tua amica 
è incompatibile, certo, col cinematografo. Ma 
non sei tu, quella tua amica?... 

©. Greta Garbo. - Anche tu innamorato di 
Greta? incomincio. proprio a credere. che alla 
diva non dev'essere difficile trovar marito. Ti 
darò l'indirizzo se mì prometterai di non squa- 
gliarti dopo averla comprumessa. 

Bruna ventenne. - Napoli. - Le belle ciglia © 
si hanno o non si hanno; ma il trucco ha la 
sua parte nella faccenda. Tuttavia a te che im. 
porta? Sei un'attrice, tn? Contentati delle ciglia 
che hai, napoletanina. i 

Sara - Rome: - La prima dote è la vocazione. 
Tenta alla Cines, ma avranno migliaia di aspi- 
ranti alle costole. 

Toriko. - E' tedesca. Ha lavorato molto per 
la Ufa. Qualche mese fa, però, era a Hollywood 
Ti saprò dire se c'è rimasta. 

Netifrago - Pesaro. « Devi parlarle @ scriverle. 
Dille fermamente, virilmente i tuoi sentimenti. 
E se ella non può condividerli, non darle lo 
spettacolo del tuo dolure © della tua umiliazione. 
A sedici anni le ragazze non hanno nessuna co- 
scienza, purtroppo, del male c del bene che pos: 
sono fare; e le incomprensioni, i rifipti. sono 
scogli contra i quali tutti, una volta o altra, 
dobbiamo battere; Ma mostrare ì bernoccoli, mail 

Didk - Senigallia. - Hai la curiosa pretesa di 
volér cercar tu la moglie adatta agli attori, Ve- 
drai altri films di Byron. 

Pilota aviatore » Roma. <A Olive Barden 
scrivi a Hollywood. Accetto il saluto da tremila 
retri l'altezza, purché non sì tratti di una stret» 
ta di mana. 

Ammiratore di Greta Garbo. - Di solito si co- 
mincia da comparse. Ma anche di compare ce 
N'È migliaia. Che possa dirti? 


IL RADIO 


rigenera l'epidermide 


NON PIÙ RUGHE 
CUI DRITO FRESCO E VELLUTATO 


| La Crema RAMEY 
CONTIENE DEL RADIO > - 


Sec, des Prodalte Radiacks 
Ramey= Parks, Gipria- Crema 
Tale» Latte « Mrafamé, sce. 


: Non ul rp api Il vo. 
i siro: profimiere avtate vagik 
dilital den tinelila 
RAMEY' Parfumenr- Milano, 
Corso Ticinese 6, Sezione 15, 
è'rizeverete.franzo ovunque 


LO DICA A ME e 
‘@ EMIDICA TUTTO 


Lalaberse ardente. | Grazie della vmpana. An 
cura fotogratie di Rodallo Valentino. vuoi vede 
re? Vedremo ch accontentati. 

Pola Morry. | Pum scrivermi quando vizi. 
Rabagliati è ancora a Milano, Immagini ch'm 
sia « un bel giovinotio coi capelli biondoscani, 
gli occhi celesti, bocca piccida € baffetti alla fon 
Gilbert «. Per carità, nu. Questa è bellezza a 
serie ed ia sono un fuori classe. F_ poi non ho 
baffetti, li purdetti in un ternbile incendio. 

Marimuri. - A_Hallyweod, a Hollywood, 

Ermesto Chieri. - Basta il nome della Casa, € 
la città, che € Rama, L'abbonamento con vaglia 
all'Amministrazione, Piazza Carla Erba, 6, Mi. 


lano. 

Nemeso L. M, - Non mi risulta sposato. A 
Douglas scrivi presso Va United Artists » a Hal. 
lywood. 


Nendù. - Che cosa penso delle donne nate in 
giugno? Ne penso bene. Dimmi quel che vuoi, 
ma fa piacere, in «dicembre, pensare a una donna 
nata in giugno, specialmente se si ba l'abitudine 
di farle un regalo per il suo compleanno. 

Occhi pensosi. - Se il tuo fidanzato lascia pas 
sare intere settimane senza darti un bacio, non 
he che un consiglio da darti; cambia fidanzato. 
Ahimé, che farebbe se fosse marito? Scegliti un 
giovane più vivace. 


Margherita. Sa un pa volabile, ua pa 
vamitosa, n po” sensuale; quesso mi dice la tua 
calligrafia. 

Ramon - Melsnella. - Noa hanno mai Latte 
parte di un circo cquestre. 

Emma + Milano. - Provi a scrivergli a Holly 
wood, presso la Metro Goldwyn. 

Bionda Sirena, < Le foto devoso ritrarti sa dr 
verse cspresuoni. Ti uuguzo che È concorso ti sa 
favorevole. Mi piaci. Nen quand dici, però, che 
per i balla faresti a meno di siangiare. Fix se 
diet anni e migliata di pericoli te li imasdiano. 
biondina. Fa° meno segni. 

Fanny - Rena. - Mi mari una pagina datti 
logeritta e vasi sapere che cosa dice la tua cal 
ligrafia? Dice «he serivi bene a macchina. De- 
testi gli uomim? Tuite le donne | detestano. 
lo ci penso spesso quando, al parco, do un'ac- 
chiata in certe automiohili e in certi cempagli: po- 
veri uomini, saragno sempre nd odiati dalle 
belle ragazze? 

Delle Lena - Rome. - Naturalmente, prenditi 
prima la tua brava laurea. Poi fa un tentativo 
alla Cines, Sei intelligente, cono le lingue, 
chi sa che pon possa renderti utile, c in sn meda 
a nell'altro ambientati. 

Rubini! - Forlì. - Manda qualche espressiva 
istantanca. Con Vabentino basta. 


ROMA 


Riti e melodie, vecchie musiche ascol. 

tate nella vostra fanciullezza... rievo- 
cazioni e ricordi ..... 

..+ tatto, tutto riudrete, nella dolce inti- 

mità della vostra casa, attraverso la voce 

meravigliosa del Radio-Grammofono 


“LaVoce del Padrone,, 


Soc. An. Naz. del "GRAMMOFONO,, 
MILANO 
Gall. Y. E 39 


NAPOLI. 
Via Roma 266 


e campane 
di Natale! 


Dolce suono festoso, vicino e 
lontano, armunziante al mondo 
la Festa della Pace.... 


Aiezi - Redagna - Ha venturi anni ed è sta 
lana, Leggi Brocchi, Gta, Sapotaro, 

Totò d Bresdiano € Antonio d Vensio. | Che 
ragarzi srmpatic' La vostra guovinezza & bar 
ma a una rude e forte scala e teqverà la sea 
strada. Per cumiglarei vncatanmenae dovrei cure 
scere le vostre rispentive particolari attitucloe. 

Dolly « Roma > Ti db 22 anni. Non abbiame 
ta foeografia che vi sta a cuore. Delle due amici, 
come donna e come artista, preferisci la Garbo 
La calligrafia definisce nocito sermmsle 

4.8. - Milena. | Crchidee, camelie. A teatro. 

Marilk. | Se vuni, sceglierò io e ti remandere 
ie altre. La cslligraba cher: ardore, serrtmento, 
un po di cgonme. 

Piccola gettie, - Trovi giuste le ne naposte 
sull'amore? Meno male. In compenso mi invi 
us bacia. Leggerezza imipertonabile, che puntò 
facendoti arrensize. Tustti sappiano, dunque, che 
+ Pitenla gattina » si ha dato un baci. 

Brisoa Sicilia. < Del film parlato, penso che... 
conviene aspettare, Anche tu pensi male degli 
uomini? Ti aposerai presto. La calligrafia dice 
ardore contenuto, fintasia, «gomma. 

Katueka. - Non credi all'amore. Sdegni il gio 
vane meridionale che ti fa una corte appassionata 
e non ami che il nostro giornale. Ti riagrazio, 
ma devo disilloderti: concica meglio di ne i no 
stra giornale e so che non ri sposerà. Alla Pala, 
alla Paola, e 2 Grazia Del Ria {che none pi 
reave di Dolores) scrivi alla Cines, a Roma. 

Volter > Milsoa. - Sarai scconsentata. IL sag- 
gio calligrafico è toppa breve. 

Savoia < Gessate. - Tromi che i uiiei 1zo ani 
sono utili per l'esperienza della via, ma poco 
simpatici per « tutto il resta «. Hai torto. Pensa 
invece che tu ii hai inviato un bacio, che in 
l'ha ricevuta, © che puttavia molla è, suuema. 

La feta dal sogno. - Che dirvi? La via del 
larve è lunga e difficile, e c'è chi ne ha per 
corsa parecchia e vorrebbe non averla mai scelta. 
Una cosa poi è emenziale: essere liberi, senza 
legami. lo proprio non poso giavarvi, « se 28 
che lo potessi, non mi sentirci di assuinere fa re. 
iponsabilità di aprirvi le porte di un mondo non 
scevro di pericoli, 

Gialio P. «+ Roms. < Fai male a disprezzare 
fe donne. Mavimentano così piaccunimente la no- 
stra giornata! Nancy Carroli è nata il rg novem. 
bre 1goé. i 

Giorgio X. « Se con le donne val meglio es 
sere un dongiovanni 0 un caste Giuseppe? Tu 
sai, spero, che accadde al casto Giuseppe. Per 
con compromettersi con la moglie di Putifarre, 
egli lasciò in mano di quella innragrendemte se 
gnors il mantello. Ma allora i quantelli costà» 
vano assai meno di oggi. fo, nei panni tuoi, anzi 
nel tuo mantello, preferirei fare un torta a Pu. 
Giarre. | 

M. Marisa - Milgio. - Nilla di male, Tutti 
abbiamo giorni tristi € giorni lieti; @ quelli ci 
fanno meglio apprezzare questi. La calligrafia 
ti definisce un po’ volubile, ma intelligente. 

Jack: « Fu una svista. Jorkie Coogaa gira 


Tritone 89 


“ TORINO 
©. Micca 1 


d'ora. E se la « pioventie mi di voro, rac- 
comodi; il buon guito di qu 


presta. giovontl, c'è 
qualche persona gentile che me lo csbuni? Qieare 
ta a te; brava: mi dat l'occasione di sfogarmi 
Fa' conto che questa pagina sia un muro della 
tua casa; impugno un prazà di carbone © scrive: 
W, Charlot. Ti saluto con le amiche. Carc hem 
bine: forse ua: Petrarca son. troverebbe fra voi 
usa Laura, ma i mendo va bese do sto. 


Il supercrevisore 


o 


UNIONE ZINCOGRAFI S.A. 


Prazsa C. Erba, 6 2 MILANO Telefono 29.108 


Telegrammi: Fonaziacumion 


| CLICHÉS DI OGNI TIPO 
i Messa tinti - tratto / trictamie , galvani - 
stereotipie  xilografie cec. « Forniture come 


plete e perfette per cataloghi + giornali» riviare 
pt * cartoline ece. 


UNA BUONA DIGESTIONE | 


‘di ottiene usando L 


PEPTOPROTERSI 


Attrezzatura è sistemi moderni 


STABILIMENTO PREMIATO CON 5 GRAN PREMI E 12 MEDAGLIE D'ORO: 


— Eccellenza, — esclamò 
Paul con voce tagliente: 
— mia... le è qui per 
supplicarvi che le permet- 
tiate di seguirmi. Ma io 
non voglio. Il mio vero 
in Russia al più presto... 
è quello di ubbidire cie- 


camente ai vostri saggi 
consigli. Io posso mori- 
re. Espierò con la mor- 
te i miet.. falli. Vera 
no!. Mia moglie, nol 
(Governatore, vi suppli- 
co, non cdatele ascolto. 
Vi fu un attimo di si- 
lenzio.., tragico silen- 
zio, ma quando già 
Vera correva alla ri. 
lan cd il Lodatra 


til govematore, 
"le mosse verso. il 
fuovo venuto. co- 
prat eh le 
sue larghe 3 
gii tac Forks 
entrò. S'irrigidi 
 soll'attenti. Il go- 
vernazore lo fassò. 
per un istante c0- 


“CUORI IN ESILIO» 


film pissto sullo schermo da Dolores Costello, 


Grone Withe 


me si fissa un nemico. Poi, senza voltarsi, 
disse: 

+ Avete ordine di accompagnare il 
condannato Demidoff alla sua nuova re- 
sidenza? 

— Perfettamente, Eccellenza, 

— Mostratemi quest'ordine. 

Il tenente Boris offrì un foglio che 
là teneva stretto nel pugno. Il governa 
tore ko csaminò, Era regolare. Allora 
A I RE 


vi sapete ‘che il ‘condannato De- 
un moglie, Vera. 


segno affermativo, 

— La moglie desidera teguire ii ma. 
rito, E' stato previsto questo dali superiori 
comandi? 

seen Perfettamente. 

si A VEE an, Demidotf? Avete in- 


teso signora? i 

pui pen 3 me tifpose Vera, — 
; mio niartia, 
“An quell'istante il 


la figura 
Dettiidoli.. 


governatore scope 
del. tenente. Boris. Era Sergio. 


Se Paul non fosse ll’ "Vea 


sguardo di Sergio piacò l'impressione car. 
una de la sua ipa aveva fatto 


per prendere eppniiaro, quando il gover 
ARA gli intimd: 

Parte, fra dis ore, 

ini che ho ‘sollecitate a Pie 


Il tenente Boris scattò. nuovamente US 


iché tendo 


di ames Kirkwood 


Pau] e Vera lo precedevano di pochi 
passi sulla neve implacabile. 


IX. Fuga a tre 


Con abile manovra, il tenente Boris, 
cioè il barone Sergio Demidoff, aveva 
seguito Paul e Vera fino nella loro ca- 
panna, dicendo rivolto a Vera: 

-- Vera, bisogna fuggire subito: tra 
poche ore si saprà della mia cvasione 
dalla colonna det «liberati a, si cono 
sceranno ‘tutti È raggiri che ho messi 
in opera per ritornare qui, pet raggiun- 
gerti. Quando ti seppi qui, dove Paul 
mi aveva generosamente, sostituito, non 
chbi più alcuna esitazione. Elusa la vi- 
gilanza dei miei. guardiani, sono riuscito 
a fuggire e non dirti ora come 
mi procurai la divisa c i documenti dello 
sventurato ed autentico tenente Boris. 
Sono fuggito per ritrovare te! Per libe- 
rare luil... 

Finalmente gli occhi di Sergio cerca 
rong e trovarono quelli di Paul, che lo 
ascoltava cofne ‘sommerso in una visione 
di sogno, ©. 

— A te, eroico amico — disse — Vera 
ed io saremo sempre debitori della 


nostra felicità. Ho predisposto tutto per. 


la nostra fuga, Ma non bisogna perdere 


altro tempo, Una troîka affidata a due > 


* 


eccellenti cavalli ci attende fuori del pae 
se. Preridete le vostre «cose e smi, 
o la nostra vita è perdut 
Non è qui ‘agevole 
stato d'animo di © 
quelle ultime parole 
gio con qu Lapetuorità disperata che 
il tragico. momento .sugger 
Si mossero sotto l'insistenza affettuosa 
‘di Sergio, cercando qua e là nella capan- 
‘quelle. cose ‘che a vrvbero dovuto por 


branti, mentre. Sergio con- 
tinuava a parlare; 

« Voi non sapete che 
cosa ho passato io in que- 
sto lungo e terribile pe- 
riodo di tempo. 
mesi di strazio: int 
Presto, presto! Io sento 
nel cuore il buon augu- 
rio della liberazione di 
tutti. Così Vera, vestiti, 
copriti.., © tu Paul ar- 
mati, sc possiedi qual 
che arma, e poi... € 

Improvvisamente tac- 
que e avanzò verso 
Vera, cercando nei 
suoi occhi un. nome, 
un oggetto, che fino 
a quel momento non 
éra stato  pronuncia- 
to, che fino a quel 
momento non era ap- 
parso ai suoi sguardi. 

— Il nostro bam- 
bino, Vera? Io ho 
sputo che tu veni. 

vi a raggiungermi. 
col nostro bambi. 
no... Dove l'hai la- 

sciato? Dov'è mio 

figlio? 

Vera allibì. 


(continua) 


A; Tokai 


Mozzi 


n 


Uci NAME 


DITE RR OE E e 


bia; 


-lossa Clera, Roma; Gasroli Zvo, Livorno; 


REFERENDUM FRA I NOSTRI LETTORI 


Chi uccise il banchiere Calandri? 


Chiudiamo con questo numero il 
referendum che abbiamo indetto per 
stabilire chi era l’uecisore del ban 
chiere Calandri perchè è imminente 
la proiezione del film “Corte d’As- 
sise” dal quale ha avuto origine il 
nostro referendum. 

Accetteremo, però, ancora tutte 
quelle risposte che ci perverranno 
entro il 20 corrente. 

Annunceremo in uno dei prossimi 
numeri quanti biglietti gratuiti d’in- 
gresso ai sottoclencati pa a 
verranno distribuiti a “a secon l 
norme del referendum, li avrà me- 
ritati e me cominccremo l'invio a 
mano a mano che ci perverranno. 

Ecco lelenco dei teatri ai quali 
sì potrà accedere con tali biglietti, 
valevoli per tre mesi: 


TRIESTE: Cinema Nazionale - Cine 
ma Excelsior - Cinema Fenice. - VENE 
ZIA: Cinema Rossini - Cinema Olimpia 
- Cinema Modernissimo. » PADOVA : Ch 
nema Eden. - VERONA: Cinema Calzo- 
ni, - VICENZA: Cinema Palladio. - MI- 
LANO; Cinema Corso - Cinema Reale - 
Cinema Centrale - Cinema Carcano. - 
BRESCIA: Cinema Crociera. -. TORI- 
NO: Cinema Ghersi + Cinema Vittoria - 
Cinema Royal - Cinema Itala. - ALES- 
SANDRIA : Cinema Alessandrino. - Ci 
nena Moderno, - NOVARA: Cinema El 
dorada. - VERCELLI: Cinema Verdi » 
Cinema Corso: + GENOVA: Cinema. O- 
limpia » Cinema Orfeo - Cinema Vernaz- 
za - inema Savoia. - SESTRI P.: Cine- 
bl Splendor . SPEZIA: Cinema Cozza- 

i Cinema Moderno - SAVONA: Cine- 
ma Moderna »- BOLOGNA: Cinema Me- 
tenia Savoia - Cinema Apollo - 

(RENZE : Ginama 
Savoia - Cinema Gambrinus ‘> Cinema 
Excelsior - Cinema Modernissimo - Ci- 
nema Fulgon » LIVORNO: Cinema Mo- 
derna - Cinema Goldoni - Cinema Cen- 
trale . Cinema Margherita. « LUCCA: Gi- 
nama Moderno, - ROMA: Supercinema - 
Cinema Modernissimo « Cinema Volturno 
- Cinema Quattra Fontane - Cinema Cola 
di Rienzo. - NAPOLI: Cinema Augusteo 


Cinema 


- Cinema Sala Roma - Cinema Marghe.” 


rita < Cinema Modernissimo - Cinema Ex- 
celsior » Cinema Umberto - Cinema Apol- 


.. lo. - PALERMO: Cinema Excelsior - 


Cinema Diana - Cinema Massimo - Ci. 
nema Vittoria » Cinema Imperia. 
Antonio Bardi che, a quanto pare, go- 
de di quello che in gergo si chiama. una 
« cattiva stampa », è senz ‘altro accusato 
dat Magrini Umberto, Venezia; ‘Betti 
enze; Brini Lina, Firenze; Car- 
mino Vigilio, Cabras; Gatti Quintino, To- 
rino; Martinez A., ‘Sesto. S. Giovanni; 
Caccia Tina, Milano; Sartori Irina, Tren- 
to; Fiorutti Sahra, Rovigo; Somatti Giu- 
,, Portovecchio Piombino: Cinitno 
Girolamo, Palermo; Gennari Niccolina, 
Firenze; Balestri Giuseppe, Cesenatico; 
Casale Maria, Napoli; Menini Alda, Ge- 
nova; Macri Gaetano, Cosenza; Capitani 
Ettore, Napoli; Maniscalco Girolamo, 
Palermo. 
Propendono ad acciisare Marcello Bar- 
ra: Lanfranco Annetta, Torino; Capa- 


Supino St pe Accomasso Vin- 


Roma. 
Incolpano Carlo Astori: Rot d 
como, Genova;.Ponciere Giuseppe, 1 
no; Guasconi. Elena, 

Baldassare, Paleti 

zia, Milano; Zi 


cognata del guardacaccia, secondo: Pa 
gam Dina, Livorno; Gagliardi Ing. Aldo. 
Qieggio, Silio Meloni Lac, Abbasanta: 
Limonta Piera, Annone Brianza; Strofp- 
pe Ercole, Milano. 

L'omicida viene indicato nella persona 
dii Leda Astorri da: Marinelli Jole, Tori. 
no; Riccobene Pietro, Palermo, Mirabelli 
Ernesto, Napoli; Lunghi Oreste, Firenze. 

I fratello del Barra è accusato da: 
Sgubbi Francesco, Lugo; fowne Carla, 
Castellamare di Stabia; Dalla Mura Ma- 
ria, Verona; [Di Bisceglie Giovanni, Mi 
lano. 

Calandri, poi, sarebbe stato ueciso dal 
cameriere Giovanni secondo: Cocca Ma- 
riuccia, Milano; Cino Graziella, Paler 
mo; Lombardi Siro, Milano. 

Giulio. Alberti ha ucciso, dicono: Ar 
comune Lucia, Verona; Lanfranco Carlo, 
Torino; Agnoletti Wanda, Milano. 

Neppure il nostro redattore Cramuli 
sfugge alle accuse di: Rossini Lina, Li- 
vorno; Mernig M., Milano. 

Dell'opinione che si tratti di suicidio, 
sia volomiario che involontario e per vari 
motivi, sono: Rolandi Piera, Milano; 
Vianello Linda, Venezia; Franceschi Bian- 
ca, Vicenza: Campagnoli Palmiro, Lura- 
te Abbiate. 

L'assassino è lo sconosciuto, assicura» 
no: Epifani Pietro. Torino; Casale Olga, 
Napoli. 


il calore 
è vita! 


Cana 


Siete voi 
È otogen ico? 


trasmessi 4 case ciisernatograte 


the per emere sottoposti all'e- 
vane dei tecnici, ni quali spetta 
la decisione definitiva, come ab. 
tiamo Len spiegato nelle nonne 

Intanto preghiamo coloro che 
sono stati scelti da not, di voler 


va ci favasire des loco fotografie, 


Ecco che manteniamo la no 
stra promessa; cominciamo A 
pubblicare le fotografie dei con 
correnti a questo nostro concor 
so, e li diatinguiamo, per ragioni 
ovvie e facili a comprendersi, 
con un semplice numero pro. 
gressivo. 

I lettori saranno invitati a sce- 
gliere, per votazione, a fine del 
trimestre, fra coloro che avremo 
pubblicato, un nomo ed una 
donna, i cui nomi e le cui n 
spettive fotografie, come abbia 
mo proziesso, saranno da noi 


IL THERMOGÈNE 


iaia 


una della testa e una di tutto il corpo, 
per la seconda pubblicazione che, questa 
volta, avverrà a fine di febbraio per la 
votazione del. pubblico. Tali fotografie 
devono essere di formato abbastanza 
grande, così da poterne ricavare: tutto 
l’effetto necessario. * 

Ogni fotografia dovrà essere ratrofir- 
mata col nomea; cognome e indirizzo del 
concorrente o della concomwente. ‘ 

Le norme per la votazione saranno da 
nol indicate @ tempo opportuna, i 

Tn questo numero, per assoluta PARI 
canza di spazio non por an | car 
le norme del concorso già del resta, ben 
note ai lettori... 

Ad ogni modo; quit rettori che "voles. 
sero leggerle, le potramto tecivare in ano 
I PES EA ERE 


del '@ Secolo xx è, da bella sonizta 
settimanale illustrata. Rua stegante” 
fascicolo di 40 pagine, tm gran parte 
dedicate alla stor amedidtolica # al 

Fillustrazione del x Presofia napoleta» 
uo gi condigne sn0ttie un fagconto dh di 
Nati; ini de del romanzo di | 
i B & Rusa mistica », 
pa verti, le rubriche consuete 
Fuoti testo, « Todi » l'otteve tavola 
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